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Convegno 

700 malati 
di Aids 
senza aiuti 
• • In Italia ogni settimana 54 
persone si ammalano di Aids. 
Sette di loro sono romani ed il 
numero, secondo gli esperti, è 
destinalo ad un raddoppio an
nuale almeno lino al '92. Quin
di, se ora i malati della capitale 
sono 680, tra due anni potreb
bero essere quasi tremila. Da 
queste cifre e partito icn il con
vegno organizzalo a palazzo 
Brancaccio dall'assessorato ai 
servizi sociali. Per concludersi 
su altri numeri: servono soldi 
per l'assistenza sia medica che 
sociale di cui i malati di Aids 
hanno, ̂ bisogno. L'assessore 
Giovanni Azzaro ha a disposi
zione solo due miliardi del Co
mune e conta di chiederne al
tri quattro alla Regione. Saran
no questi i finanziamenti per 
un progetto di assistenza mo
dellato sui sistemi usati per gli 
oltre 5.000 malati di Parigi. Nel
la capitale Irancesc. come 
hanno spiegalo ieri il prolcssor 
Willy Rozembaum e il dottor 
Deleu, si evita l'ospedalizza
zione e si punta sull'assistenza 
a domicilio o in case-albergo 
integrata dal day-hospital, per 
permettere ai malati di conti
nuare a fare il più a lungo pos
sibile una vita normale. Per 
raggiungere questa meta, Az
zaro prevede la creazione di 
strutture apposite in tutti i 
quartieri più -a rischio» di Ro
ma, cioè quelli con il maggior 
numero di tossicodipendenti, 
che in Italia sono il 75X dei 
malati di Aids. Sono già in ri
strutturazione, per creare delle 
casc-lamiglia, dei casali nella 
periferia est. Intanto a villa Glo
ri, nella comunità gestita dalla 
Caritas nei locali del Comune, 
un Intero padiglione non e uti
lizzabile perchè ci piove den
tro. Ma nessuno provvede a ri
fare il tetto. 

Denunciato 

Nascondeva 
in casa 
10 kg d'oro 
• • Monete d'oro, bracciali, 
collane, spille, orologi antichi, 
e ancora smeraldi, brillanti, to
pazi earnetisle. Un «tesoro», Il 
valore sili'mercato è superiore 
al miliardo di lire, che un com
merciante romano custodiva 
Iranquillamcntc in casa. Ai ca
rabinieri della Lrgionc Roma 
ha detto di aver comprato quei 
dieci chili di oggetti d'oro in 
due ditte, una di Milano, l'altra 
di Napoli. Il commerciante, del 
quale sono state lormte soltan
to le iniziali, C.S., di 28 anni, e 
slato denunciato a piede libe
ro per ricettazione. 

Nel corso dell'operazione i 
carabinieri hanno inoltre arre
stalo 47 persone per reati vari. 
denunciandone altre 94 e se
questrando due chili di droga 
Ira eroina, cocaina e hascisc. 
In particolare i militari hanno 
controllato le stazioni delle 
metropolitana, le zone di Brac
ciano. Civitavecchia, Tivoli, 
Montcrotondo, Stibiaco. Colle-
ferro e le principali località del 
litorale laziale. I carabinieri del 
Nas, il nucleo antisofisticazio-
ne, hanno controllato oltre set
tanta esercizi pubblici, elevan
do 31 contravvenzioni di carat
tere amministrativo 

Foro Traiano 

Precipita 
bambino 
di otto anni 
• • È sfuggito per un attimo. 
verso mezzogiorno di ieri, al 
controllo dei genitori, turisti 
francesi in visita al Foro Traia
no. Jcoffrey Musv. un bimbo di 
otto anni, si è sporto dalla rin
ghiera perdendo l'equilibrio e 
precipitando negli scavi da 
un'altezza di circa sci metri. I 
genitori stessi hanno dato l'al
larme richiamando l'attenzio
ne di un vigile urbano in servi
zio a piazza Venezia, che a sua 
volta ha avvisato i vigili del fuo
co. Il piccolo, che nella caduta 
aveva perso conoscenza, la
sciando immaginare conse
guenze ben più gravi, e stato 
poi trasportato in ambulanza 
al pronto socco-so dell'ospe
dale San Giovanni dove i me
dici l'hanno ricoverato senza 
però sciogliere la prognosi. Ha 
riportato contusioni alla testa e 
al torace (sembrano comun
que escluse fratture) - tali da 
consigliare alcuni giorni di os
servazione. 

Nel bilancio del Campidoglio 
un «obolo» di soli cinque miliardi 
per assistere 60mila persone 
Il Pei: «Questa è una beffa» 

Sotto accusa anche la Regione 
Per una firma dimenticata, 
mai spesi 75 miliardi 
destinati a nuove strutture 

acca 

Due lire per malato dì mente 
Il Comune stanzia 5 miliardi del bilancio per i 
60mila malati di mente della capitale, mille lire 
ciascuno. Al convegno del Pei sulla psichiatria: ne 
servono almeno 20, di miliardi, per chiudere il S. 
Maria della Pietà. E Adi, Movimento federativo e 
cooperative di assistenza dicono «si» alla piattafor
ma. Donna, sola, anziana, residente in provincia: è 
l'utente-tipo delle cliniche private. 

RACHKLKQONNKLU 

• • Mille lire a testa per ogni 
malato di mente. Alla fine il 
Campidoglio si sia decidendo 
a mettere in bilancio una quo
ta per l'assistenza psichiatrica, 
ma si tratta soltanto di 5 miliar
di da spartire tra 160mila utenti 
potenziali della capitale. -Un 
obolo», dicevano ieri i comuni
sti riuniti nella Casa della cul
tura per un convegno sulla 
piattaforma per il superamen
to del manicomio S. Maria del
la Pietà che ha visto la parteci
pazione dcll'Enaip-Acli, del 
Movimento federativo demo
cratico e di numerose coope
rative del privalo sociale. 

L'altro giorno, proprio men
tre si discuteva del bilancio co
munale, in una stanza appar
tata del municipio, l'assessore 
alla sanità Gabriele Mori ha co
municato ai cinque commissa
ri ad acta e alla presidente del
l'Usi Rm/12, i cinque miliardi 
per realizzare le strutture alter
native, necessarie per il supe
ramento dell'ospedale psi

chiatrico più grande d'Italia 
dove, a dieci anni dalla legge 
180. continuano a vivere e a 
morire oltre 500 -ospiti». -Una 
previsione di spesa assoluta
mente insufficiente, visto che 6 
miliardi bastano appena per 
estendere l'assistenza domici
liare al malati di mente non 
gravi», è l'opinione di Fausto 
Antonucci, psichiatra, com
missario ad acta e consigliere 
comunale per il Pei. Ci voglio
no almeno 20 miliardi per rea
lizzare i quattro obiettivi fonda
mentali della piattaforma del 
Pei: residenze prolette in alter
nativa al ricovero al S. Maria 
della Pietà, 8 comunità aperte, 
una guardia medica per le cnsi 
psichiche articolata in 7 poli e 
l'assistenza domiciliare. •Altri
menti ci hanno solo (allo gio
care», dice Antonucci riferen
dosi al lavoro del commissari 
ad acta regionali che hanno 
reperito editici comunali per 
trovar posto ai centri di riabili-

Foto di gruppo all'interno del S. Maria della Pietà 
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fazione, comunità alloggio, 
diurni. 

La Regione ha la sua parte 
di colpa. Durante la passata 
campagna elettorale, l'asses
sore Violenzo Ziantoni aveva 
promesso 75 miliardi per arri
vare allo sconvenzionamento 
con le 17 cliniche private che 
assorbono I5mila ricoveri vo
lontari all'anno tra Roma e 
dintorni. La delibera però è 
stata accantonata perché non 
vidimata dall'assessore al bi
lancio. Cosi anche per il '90 le 

case di cura private benefice
ranno degli 80 miliardi regio
nali e il manicomio resterà 
senza alternai ve. Ma a quale 
tipo di utenza rispondono que
ste cliniche private? Da una ri
cerca regionale, che finora è 
riuscita a rcpenre solo un 
quarto del dal., rbulta che chi 
si rivolge alle cliniche, general
mente proviene del quartieri 
dove non esiste un servizio di 
diagnosi e cura ospedaliero, 
come nella I e nella fi circoscri
zione, oppure nella provincia. 

Proprio i diagnosi e cura, inve
ce, si occupano soprattutto di 
giovani, mentre nelle case di 
cura si trovano in prevalenza 
donne anziane. Le donne vivo
no più a lungo deg i uomini, 
spesso, soprattutto n passato 
sceglievano mariti più vecchi 
di loro. Rimaste w>love non 
hanno più trovato ma buona 
ragione per continuare a vive
re. Il 42% dei ricoveri durano 
meno di un mese. La psicosi 
schizofrenica è la malattia più 
diffusa. "Dall'analisi de. dati -

commenta Tommaso Lo Savio 
- è evidente che nelle cliniche 
private si riversano problemi 
non psichiatrici, ma sociali, di 
solitudine e mancanza di cure 
Tutte preesistenti alla legEe 
180, sono nate per essere fun
zionali alia struttura manico
miale e ne ripropongono lo 
stesso vecchio modello di assi
stenza basato sulla custodia, 
alto dosaggio di psicofarmaci 
ed elettrochoc, ostacolando 
quindi una assistenza con cri
teri più avanzati portata avanti 
nei servizi pubblici». 

Omicidio Muroni 
Fermato il killer 
a San Basilio 
• i I capi di abbigliamento 
rubati li aveva venduti ad un ri
cettatore, come stabilito. •Di
menticandosi» però di dividere 
il bottino con gli altri due com
plici. Perciò Stefano Muroni. 34 
anni, e stato ucciso la sera del 
21 marzo scorso, a San Basilio, 
colpito a morte da quattro 
proiettili calibro 9 parabellum. 
Nell'agguato rimase ferita alle 
gambe anche la sua conviven
te. Tamara Tucciarelli, di 19 
anni. Ieri mattina gli agenti del
la sezione omicidi della squa
dra mobile, su indicazione del 
sostituto procuratore Olga Ca-
passo, hanno lermato Sandro 
Bramonti, 25 anni, incensura
to, sospettato di essere l'autore 
materiale dell'agguato. Spelle
rà al magistrato, che lo interro
gherà nella giornata di oggi, 
decidere se tramutare il fermo 
in arresto. 

La sera del 21 marzo scorso 
Stefano Muroni si trovava a 
bordo della sua ieep, in com
pagnia di Tamara Tucciarelli. 
In via Giglioni, a San Basilio, 
vennero affiancati da un uomo 
armalo di pistola. Quattro col
pi, tutti a segno. Stefano Muro
ni 6 morto mentre un'ambu
lanza lo portava al Policlinico. 

La Tucciarelli ha riportato feri
te guaribili in venti giorni. Ed è 
stato proprio-l'interrogatorio 
della ragazza a mettere sulla 
pista giusta gli investigatori, li
mitando il raggio d'azione sul
l'ipotesi del delitto maturato 
negli ambienti della mk:rocri-
minalilà di quartiere. 

Il cerchio delle indagini si è 
cosi stretto attorno alla figura 
di Sandro Bramonti. bloccato 
ieri a San Basilio, che subito 
dopo l'omicidio si sarebbe na
scosto per alcuni giorni in un 
appartamento nella zona dei 
Castelli. Dalle testimonianze 
raccolte dalla mobile a Sun Ba
silio risulta che Bramonti e Mu
roni avrebbero litigalo aspra
mente nelle ore immediata
mente precedenti l'agguato. 
La perquisizione effettuata in 
casa del presunto omicida, in 
via Metelli 133, sempre a San 
Basilio, ha portalo al sequestro 
di alcuni capi di abbigliamen
to che potrebbero far parte 
dello stock rubato. Sulle mo
dalità della rapina, essendo 
ancora in corso le indagini per 
appurare l'identità del terzo 
complice, gli investigatori han
no preferito mantenere il riser
bo. 

Il Pei chiede garanzie sul progetto dell'Atea 

L'acquedotto minaccia Bracciano 
Lago asciutto in 30 anni? 
In soli 32 anni si arriverebbe al prosciugamento to
tale. In pochi mesi, la spiaggia di Vigna di Valle 
avanzerebbe di cento metri. E il futuro* «possibile» 
per il lago di Bracciano se entrerà in funzione a 
pieno ritmo il nuovo acquedotto dell'Atea. Il Pei 
denuncia il grave rischio e propone per la prossi
ma legislatura una legge regionale di controllo del 
livello delle acque. 

SILVIO SERANQEU 

• • BRACCIANO. «Ci vuole una 
legge regionale che salva
guardi l'equilibrio idrogeolo
gico del laghi di Bracciano e 
Martignano e del bacino del 
fiume Airone. È un impegno 
che ci assumiamo fin da ora 
per la prossima legislatura». 
La necessità di una legge che 
contribuisca a controllare la 
qualità delle acque del lago di 
Bracciano e ad impedire la lo
ro utilizzazione senza limiti da 
parte dell'Acea, è stata illu
strata dal Pei in una conferen
za stampa ad Anguillara. 

•La Regione deve contribui
re alla costruzione delle fo
gnature dei Comuni di Brac
ciano, Trevignano, Anguillara 
e Roma - dice Anna Rosa Ca

vallo, consigliere regionale 
del Pei -. Deve i ttuare un sì-
stema di cor.tre Ho costante 
del livello delle acque del lago 
di Bracciano». I maggiori peri
coli per il bacino lacustre a 
nord di Roma vengono dalla 
costruzione di un nuovo ac
quedotto dell'Acca. Sulla car
ta, dovrebbe entrare in funzio
ne solo in casi di emergenza 
idrica, pompando dal lago 
5mila litri di acqua al secon
do. 

•Centoquindici miliardi di 
costo sono troppi per un ac
quedotto destinato e semplice 
riserva - dice Giuseppe Bona-
ti, geologo, delia Lega per 
l'ambiente -, È una scelta che 
non ci convince, anche per

ché l'acqua del lago di Brac
ciano dovrà aumentare parte 
della, rete khieà;d> Civitavec
chia e Santa Marinella. Se fos
sero prelevati i 5mita litri al se
condo preventivati dall'Acca, 
in 32 anni il lago verrebbe 
prosciugato, con 8mila litri ci 
vorrebbero soltanto 20 anni». 

Ma è un rischio reale? Ci so
no già segnali preoccupanti? 
«Ci sono dati di base da cui bi
sogna partire - dice ancora 
Giuseppe Bonati -, Il lago di 
Bracciano non ha immissari, il 
progetto dell'Acea di convo
gliare le acque del fiume Treia 
nel lago non è stato attuato. II 
bacino è arricchito esclusiva
mente dalle acque piovane. 
Ma questi 300-500 litri in più al 
secondo sono già destinati e _. 
alimentare l'acquedotto Pao
lo. Se l'Acea prelevasse acqua 
a ciclo continuo, come temia
mo - prosegue Bonati - ci sa
rebbero conseguenze cata
strofiche. L'abbassamento di 
un solo metro del livello del 
lago porterebbe la spiaggia di 
Vigna di Valle ad allungarsi di 
90-100 metri. Si impaludereb
bero le sponde. Verrebbero 

151 morii dimenticati di Leonessa 
• i Cinquantuno nomi scolo
riti dal tempo e dall'insensibili
tà di una pubblica amministra
zione. Cinquantuno morti anti
fascisti, assassinali esattamen
te quarantasei anni fa, quando 
il regime stava crollando e di
ventava ancora più feroce. A 
Leonessa, piccolo centro del 
Reatino, la memoria di questi 
morti e sempre stata molto vi
va. Perche quasi ogni famiglia 
fu colpita negli alletti: un pa
dre, un figlio, un marito... E 
perche i morti erano i morti di 
tutti: gli amici, i compagni di 
lavoro e del poco tempo libe
ro. Come avviene in ogni pic
cola comunità. E nella piccola 
comunità di Leonessa la fero
cia di nazisti e fascisti fu più 
dura che altrove. «E poi raccol
sero i cervelli e i brandelli di 
carne scheggiata per chiuderli 
tutti insieme in una cassetta di 
zinco (quanto pesava quella 
cassetta!), e fecero il lamento 
funebre senza più lacnme. e 
accompagnarono come coc
iore d'una immane tragedia, 
quei corpi martoriati al cimite
ro, a due e a tre per volta, in 
quella strana Pasqua senza 
campane e senza alleluia...». Il 
racconto è di don Giuseppe 

Quarantasei anni fa, una strage nazifa
scista a Leonessa, un piccolo paesino vi
cino a Rieti. Furono fucilate cinquantuno 
persone, tra le quali il parroco. Da tem
po, un comitato si batte perché il monu
mento che ricorda quel tragico evento 
venga recuperato dall'abbandono nel 
quale lo mantiene l'amministrazione co

munale. Anni di proteste, di petizioni, di 
appelli finora tutti andati a vuoto. «Atten
diamo una risposta dal 1987». dicono gli 
esponenti del comitato, capeggiati da 
Vitaliano Felici. E chiedono anche che 
venga dato il via al parco della Rimem
branza, anch'esso approvato da tempo 
ma mai avviato dall'amministraz:one. 

Chiarelli, che qualche anno 
più tardi sarebbe diventato ve
scovo. Rende bene l'idea di 
quel male estremo che in quei 
giorni si abbatté su Leonessa, 
quando fascisti e nazisti mas
sacrarono durante la festa de
dicata alla Resurrezione. Ucci
sero anche il parroco, don 
Conccnzio. presidente del Co
mitato di liberazione locale. 
Stava celebrando la sua ullima 
messa, quando entrò in chie
sa, di corsa, la madre. Urlò in 
dialetto: 'Scappa, firn mia: li te-
sdeschi te stau cercanno..». Il 
giovane parroccò impallidì ma 
non si mosse. Terminò la mes
sa e usci sulla piazzetta del 
paese. -E la madre si raggomi
tolò su se stessa, in attesa del 

STEFANO DI MICHELE 

dramma-, hanno raccontato, 
anni dopo, i testimoni. E anco
ra: -Il silenzio assoluto di Leo
nessa colpita a morte, deserta 
nelle sue strade, carica di fata
lità, lacerata a tratti dalle urla 
straziale di tante donne: di Ve
ronica che riportava a casa il 
corpo senza vita di Gigino, e di 
tutte le altre che assistettero al 
massacro senza poter interve
nire, e si chinarono poi su quei 
corpi sfracellati, allineati tra 
pozze di sangue sulle predelle 
degli altari dentro San France
sco...». Eccoli, il fascismo e il 
nazismo: una cosa povera, fe
roce e vile. La gente inerme 
contro un muro fucili di ban
diti che sparano alle spalle. 

Il monumento ai martiri di 

Leonessa ricorda tutto questo 
- per quanto jn monumento 
possa ricordare tutto quel do
lore -. I nomi dei poveri morti 
sono allineali uro dietro l'al
tro, come i loro <:orpi davanti 
all'altare della piccola chiesa, 
il 7 aprile del '44 Quel monu
mento ora affoga tra i rovi e i 
mucchi di letame, mentre le 
sue pietre si sbriciolano giorno 
per giorno. L'amninistrazione 
comunale non h,i voluto prov
vedere, da anni, alla sua siste
mazione. Un Comitato comu
nale provittime | «litiche. con 
bella testardaggi ie da tempo 
chiede che faccu il suo dove
re. Al sindaco hanno scritto 
anche i parenti di quelle vitti
me di allora. E chiedono, dav

vero, piccole cose: restauro, 
qualche.cipresso, un cancel-
letto. E la sistemazione, sul 
luogo dell'eccidio, di un parco 
della Rimembranza, deciso da 
anni e mai avviato. Intanto, in
tomo alla piccola Leonessa, 
compaiono scritte minacciose. 
Stupide, come è stupido il fa
scismo finché non prende in 
mano le armi. «Duce - dice 
una firmata con la liamma 
missina - sono (ornate le bri
gate ss». O. vicino, la croce un
cinata, un rimasuglio della 
grossolana mitologia nazista. 
Ancora una volta I anniversa
rio dell'eccidio è stato celebra
to con il monumenti) in rovina. 
La memona, cosi, si fa sempre 
più debole. Disse di quei morti 
Piero Calamandrei: «A noi e ri
masto un compilo cento volte 
più agevole: quello di tradurre 
in leggi chiare, stab li e oneste 
il loro sogno di una società più 
giusta e umana, di una solida
rietà di tutti gli uomini, alleati a 
debellare il dolore. .Xssai poco 
in verilà chiedono a noi i nostri 
morti. Non dobbiamo tradirli». 
Chissà cosa c'è invece nella te
sta degli amministratori di Leo
nessa. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

COMUNICATO 
AGLI UTENTI 

Si avvisano gli utenti che lunedì 9 
aprile p.v., a seguito dello scio
pero generale indetto dai dipen
denti delle Aziende di credito 
peri i rinnovo del contratto di la
voro, gli sportelli al pubblico per 
la riscossione delle bollette po
tranno rimanere chiusi. 

ace& AZIENDA COMUNALE 
-ENEBGIAED AMBIENTE 

prosciugati i pozzi domestici, 
ci sarebbero conseguenze an-
crarrsul vicino lago di Mali
gnane. -

Una situazione da tenere 
sotto stretto controllo, per evi
tare che la sete della capitale 
e dei comuni del litorale ren
da inutili gli interventi sulla 
salvaguardia del bacino. «Non 
vorremmo che le importanti 
conquiste da noi ottenute per 
il sistema di depurazione e 
per il divieto dei motori nel la
go vogano vanificate per 
mancanza di controlli - dice 
Giuliana Forni, responsabile 
all'ambiente del comitato re
gionale del Pei -. Ci sono leggi 
specifiche, ci sono indicazioni 
della Cee sul controllo dei si
stemi di acquedotto che la Re
gione Lazio ha fino ad ora di
satteso. La nostra proposta 
chiede precise garanzie, sen
za le qjali si andrebbe al pro
gressivi inquinamento delle 
acque del lago e dal loro ab
bassamento irreversibile, te
nendo conto delle numerose 
stagioni di siccità che hanno 
caratterizzato anche questa 
zona del Lazio». 

Centro 

Arresto bis 
per la cilena 
scippatrice 
WM Eia stata arrestata sabato 
scorso dagli agenti di polizia 
perche sorpresa in via Frattina 
mentre' borseggiava un turista 
americano. Ma il lunedi suc
cessivo il processo e iniziato 
con di e ore di ritardo rispetto 
alle 48 ore di custodia cautela
re. Rosa Cristiansen Pam. 47 
anni, cittadina cilena, era stata 
cosi scarcerata, ma la libertà è 
durata soltanto una settimana. 
Venerdì pomeriggio alcuni 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile l'hanno 
dì nucwo arrestata mentre ten
tava d sfilare il portafogli ad 
un passante, con un complice, 
il conrazionale Claudio Jime-
nez Alexis, di 25 anni, all'an
golo tri via del Corso e piazza 
San Lorenzo in Lucina. Ma il 
processo, questa volta fissato a 
tempo di record per le 10 di ie
ri manina, è stato rinvialo al 
prossimo 12 aprile. E la scip
patrice cilena e stata nuova
mente scarcerata. 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire i lavori di spostamento della condot
ta annientatrice di zona di via Portuense. dalle ore 8 
alle ore 20 di martedì 10 aprile p.v. si avrà la man
canza d'acqua in Via Fosso della Magliana e su Via 
Portuense nel tratto compreso tra Via Casetta Mat
to e il km. 13. 
Potranno essere interessate alla sospensione an
che vie limitrofe a quelle indicate. 
Gli utenti interessati sono pregati di provvedere al
le opportune scorte. 

hm 

Scegli l'alternativa 

Manifestazione 
di apertura della campagna elettorale, 

con le candidate e i candidati nelle liste 

del Pei 
Aldo 

Toirtorella 
Presidente del Comitato centrale del Pei 

Mercoledì 11 aprile ore 18, piazza SS. Apostoli 
Pel. Il futuro dell'Italia ò In movimento 

Con il Patrocinio della Provincia di Roma 

Uisp Centro Marianella Garcia 

13 Maggio - R o m a 

UNA DOMENICA, UNA CORSA CONTRO 
LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI NEL 
MONDO. 

Il MARATONINA 
(non competitiva) 

// ricavato della corsa sarà utilizzato per 
progetti finalizzati nel terzo mondo. 

Per adesioni Uisp 575.83.95 

ATTIVO GENERALE DEI DIRETTIVI 
DELLE SEZ IONI AZ IENDALI 
E DEI L U O G H I DI LAVORO 

Lunedì 9 aprile ore 17.30 
c'a sezione Esquilino - Via Principe Amedeo, 188 

AVVIO DELLA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

— ambiente, diritti, lavoro 

/ programmi, le iniziative per l'alternati-' 
va nel Lazio e nel paese. 

Pa-tecipano: 
Aldo PIRONE 
Antonio ROSATI 

«LOliA 
Boutique 

;rM» T 
; {Abiti di sartoria 

seta L. 145.000 
Abili eleganti, da ballo 

e da cerimonia.' 
i 

V a Merulana. 190 
Tel 73 00.57 

Sabato 
con 

l'Unità 
il supplemento 

Salvagente 
L. 1.500 

22 l'Unità 
Domenica 
8 aprile 1990 


